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affet te da ipoteche, io r iproducevo una di-
sposizione, to l ta dalle leggi civili napoletane, 
la quale concedeva un ' ipoteca di preferenza 
a chi pres tava denaro a scopo di miglioria. 
Con che non si fa tor to ai precedenti cre-
ditori, giacché l ' i po teca di precedenza è 
circoscritta alle migliorie, le quali, accre-
scendo il reddi to e il valore dell ' immobile, 
le loro cautele -aumentano in pari tempo. 

Questo provvedimento potrebbe aggiun-
gersi all 'articolo 36 e la proposta Sonnino 
t roverebbe posto oppor tuno nei due eccel-
lenti disegni di legge, i quali fanno degno cor-
teggio a quello finora esaminato, por tan t i 
provvidenze a beneficio dei debitori dei 
crediti fondiari i in liquidazione della Banca 
d ' I ta l ia e del Banco di Napoli, che sono f r a i 
più afflitti e disagiati, a cui favore levò più 
volte la voce l 'onorevole De Cesare, che un 
ostracismo immer i ta to negli ultimi comizi 
al lontanò da quest 'Aula. (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

Il suo nome va annovera to con onore 
f ra quelli che più efficacemente coopera-
rono a questa opera di redenzione. (Bravo! 
Bene! — Vive approvazioni). 

I l Banco di Sicilia e la Banca d ' I t a l i a , 
come disse ieri l 'onorevole ministro del te-
soro, accolsero di buon grado i tempera-
menti suggeriti per rendere meno dura la 
condizione dei loro debitori con la miti-
gazione degli interessi e il pro lungamento 
del te rmine fino al 1960. 

Le difficoltà vennero da pa r te del Banco 
di Napoli, e non per mal volere, ma per-
chè a quel rigido ed oculato amminis t ra-
tore, che è il commendatore Mira-glia, sa-
peva male di veder compromessa l 'opera 
di r i sanamento da lui iniziata e condot ta 
a buon termine. 

Ma l 'onorevole Luzzat t i che con la legge 
del 1897 impedì il tracollo del nostro mag-
giore Is t i tu to , con gli accorgimenti escogi-
ta t i e in t rodot t i nell 'accennato proget to gli 
dà modo di beneficare quelle provincie, 
delle quali è lustro e presidio senza scuo-
tere l 'equilibrio delle liquidazioni in corso. 

Di questi due benefìci la maggior lode 
e il merito spe t ta all 'onorevole Luzzat t i , 
ed i meridionali non lo dimenticheranno. 

A complemento di questi provvediment i 
eccito il Governo a non r i ta rdare la presen-
tazione di un disegno di legge, s tudia to , e 
prepara to da una Commissione che io ebbi 
l 'onore di presiedere e della quale f u t a n t a 
pa r t e l 'onorevole Gianturco, inteso a di-
sciplinare le forme più ordinarie del con-
t r a t t o agrario, regolando con maggiore e-

quità i rappor t i e a rendere più int imi i 
vincoli che str ingono i contadini alla pro-
prietà fondiaria . Il paese che in tende i bene-
fìci politici, economici e sociali di questa 
solidarietà accolse con plauso unanime e 
viva s impat ia la magnanima e sapiente ini-
ziat iva del Be a difesa dell' agricoltura e 
degli agricoltori. 

Con questi provvedimenti , migliorati 
con savie aggiunte e ritocchi, si appiana 
la via a l l 'a t tuazione di quel geniale e vasto 
disegno ; si fa un passo decisivo verso l 'af-
francazione della proprietà fondiar ia dalla 
t i rannia del debito, e si dà impulso efficace 
al l ' incremento della produzione agricola ed 
alla elevazione morale e materiale dei col-
t ivator i della te r ra con notevole vantaggio 
dell 'economia pubblica e della pacificazione 
sociale. ( Vive approvazioni — Molti deputati 
si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Ferraris 
Carlo ha facoltà di parlare. : 

F E B B A B I S CABLO. Par lare dopo lo 
splendido discorso dell 'onorevole Chimirri 
cer tamente è ardua cosa, a rdua special-
mente per me che oggi pronunzio il mio 
primo discorso, dopo essere to rna to alla 
Camera in seguito ad una lunga assenza; e 
t a n t o più è a rdua cosa, in quanto che l 'ono-
revole Chimirri ha t r a t t a t o mirabi lmente 
quegli stessi punt i che avevo intenzione di 
svolgere in modo particolareggiato. Per ciò, 
s f rondando il mio breve discorso di t u t t o 
quello che può essere superfluo dopo l'e-
sposizione f a t t a dal l 'oratore che mi ha pre-
ceduto, mi l imiterò ad esprimere più che al-
t ro alcuni dubbi re la t ivamente a questo di-
segno di legge, dubbi che spero po t ranno 
venir dissipati dalle risposte degli egregi 
uomini che sono oggi al Governo. 

Anzi tu t to plaudo alle modificazioni che 
si vogliono in t rodurre nell ' is t i tuto della t ra-
scrizione, ma credo che lo aver proposto di 
modificare quest ' i s t i tu to con un disegno di 
legge, che si riferisce specialmente al Credito 
fondiario, po t rà susci tare opposizioni, 'come 
se si t r a t t a s se di un argomento che si deve 
risolvere pr incipalmente per agevolare l 'in-
debi tamento della propr ie tà fondiaria . Io 
avrei preferi to che questo titolo relat ivo 
alla trascrizione fosse s ta to oggetto di un 
disegno di legge speciale, in quanto che 
la trascrizione serve bensì anche allo scopo di 
agevolare i mutui fondiari , ma specialmente 
serve e deve servire per molte relazioni d'in-
teressi di ordine più proficuo ed elevato che 
possono intercedere f ra i pr ivat i . 

Ad ogni modo, lasciando da par te que-


